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Approvate le delibere urbanistiche 

Un taglio netto 
alla logica 

del boicottaggio 
PCI e PSI hanno garantito il numero le
gale del Consiglio comunale nonostan
te le strane manovre delle minoranze 

Chi. Invece di accettare 
la discussione, sbatte la 
porta e se ne va ha sem
pre torto. Ma quando a 
sbattere !a porta non è un 
singolo individuo ma una 
forza politica, c | ì e s j r{. 
promette con questo pesto 
di boicottare importanti 
decisioni, il problema esce 
dalla semplice valutazione 
di un comportamento più 
o meno corretto, diventa 
un vero e proprio « caso » 
politico. La considerazione 
si attaglia bene a quanto 
è accaduto nelle scorse se
dute del consiglio comuna
le e in quella di martedì 
sera. Facciamo dunque un 
po' di chiarezza, con un 
breve riassunto delle «pun
tate» precedenti, così co
me sono state viste da noi. 
e riepilogate per sommi 
capi nel corso di una con
ferenza stampa dal sinda
co Gabbuggiani. 

Mercoledì della scorsa 
settimana l'amministrazio
ne ha portato in consiglio 
alcune deliberazioni in 
materia di urbanistica. E' 
una decisione maturata nel 
corso di un lungo iter di 
preparazione dei provvedi
menti. a cui anche le mi
noranze hanno partecipato. 
e concordata tra tutti i 
gruppi. Nasce subito il 
primo scoglio, le minoran
ze. DC e ' PRI in testa. 
chiedono, senza plausibili 
motivazioni e tantomeno 
senza presentare concrete 
proposte alternative, un 
rinvio a... non si sa 
quando. 

Alla risposta negativa 
della giunta e delle forze 
di sinistra, abbandonano 
l'aula. Manca il numero 
legale, non se ne fa di 
nulla. Seduta di giovedì: 
stessa solfa, ma un inter
vento mediatore in extre
mis permette di approva
re una parte delle delibe
re (aree agricole piano de
gli insediamenti produttivi 
e dei servizi). Il partito re
pubblicano promette un ve
ro e proprio ostruzionismo 
per la seduta successiva. 
quella di martedì di que
sta settimana. 

La minaccia è stata pun
tualmente messa in atto da 
tutte le minoranze. L'alt.-a 
sera si trattava di votare 
la variante per l'area di
rezionale di Castello, per 
l'aeroporto e il parco me-

- tropolitano. Con una inter
rogazione presentata in 
fretta e in furia DC e PRI 
hanno chiesto lo scorpo o 
della parte riguardante 1' 
aeroporto (che si sono di
chiarati disposti a votare) 
dagli altri argomenti. La 
pretestuosità e la stru-
mentalità dell'operazione. 
assurda anche e soprattut
to sul piano tecnico, ri
sultava lampante. 

Il consiglio ha quindi de
ciso di respingere la ri
chiesta e una successiva 
mozione d'ordine con cui 
democristiani e repubbli
cani affermavano die, 
data l'ora tarda, era me
glio soprassedere. 

Le forze di opposizione 
hanno dimostrato di non 
aver ancora digerito le re
gole del gioco democrati
co. che fa decisiva la 
scelta della maggioranza 
e hanno abbandonato l'au
la. Lo stesso giochetto di 
una settimana fa, ma 
questa volta non è riusci
to. Il boicottaggio è fal
lito per il semplice moti
vo che PCI e PSI hanno 
garantito da soli il nu 
mero legale e il consiglio 
ha quindi potuto approva
re non solo le delibere ur
banistiche ma anche una 
grande massa di atti di cui 
solo le manovre dilatorie 
delle opposizioni rallenta
vano il voto. Che questi 
partiti avessero deciso il 
tutto per tutto pur di met
tere in difficoltà l'ammi
nistrazione e non fossero 
minimamente disponibili a 
discutere, a trattare, lo 
dimostra anche il fatto che 
non hanno accettato la 
proposta avanzata dal sin
daco per una sospensione 
del consiglio e l'immedia
ta riunione chiarificatrice 
della conferenza dei capi
gruppo. 

La scelta di questa li
nea di condotta rivela 
molte cose: la mancanza 
di proposta politica, il ce
dimento delle minoranze 
ad un'ottica elettoralistica 
dello stampo più chiuso 
e strumentale, la volontà 
di dare la stura ad un 
«imbarbarimento» dei rap
porti politici in mancanza 
della capacità di confron
tarsi e di svolgere un'op
posizione costruttiva. 

Gabbuggiani ha parlato 
di atteggiamento « dilato
rio » e « criticabile > e sul
la valenza politica di quan
to accaduto si è sofferma
to a lungo, nel silo inter
vento al consiglio, il ca
pogruppo comunista Pe-
ruzzi. 

E' davvero questa, una 
logica inaccettabile a cui 
va dato (come è stato da
to) un taglio netto. Tutti in 
consiglio hanno il diritto-
dovere di partecipare e. 
tecnicamente, di non far 
mancare il numero legale. 
maggioranza e opposi
zione. 

Siamo certi che anche 
gli elettori democristiani 
e repubblicani preferireb
bero che i loro consiglieri 
si guadagnassero in un al
tro modo il « gettone * di 
presenza. 

s. e. 

Pronta la bozza proposta dalla Giunta di Palazzo Vecchio 

Regolamento più snello 
per il Consiglio comunale 
Quello tuttora in vigore risale al '53 - Le nuove norme garantiscono un funzionamen
to efficace dell'assemblea - Ma non bastano le regole, occorre la volontà politica 

In questi cinque anni di 
amministrazione di sinistra il 
Consiglio comunale si è riuni
to 217 volte isi arriverà a 
superare quota 220 con le se
dute previste per la discus
sione e l'approvazione del bi
lancio preventivo per l'80 e i 
tre consigli ' convocati nei 
primi giorni della piossima 
settimana per smaltire eli ul
timi affari della legislatura). 

La giunta si è invece riuni
ta 500 volte. Questi due mus
simi organi comunali hanno 
lavorato complessivamente 
dal '75 ad oggi oltre tremila 
ore. Per Firenze è certamente 
un record. Eppure questo la
voro cosi intenso e continua
to, che ha portato tanti frutti 
è .nato condotto sulla base di 
uno strumento vecchio e ina
deguato ai compiti del co
mune moderno, alle sue mol
tiplicate competenze e alla 
nuova struttura decentrata 
rappresentata dai consigli di 
quartiere: il regolamento del 
consiglio. 

Il libretto che contiene 
queste norme è datato 19.">3. 
ormai un cimelio quindi. Che 
facesse acqua da tutte le par
ti l'amministrazione se ne è 
accorta fin dalle prime battu
te del suo mandato. Tanto 
che nel gennaio del '76 • fu 
costituita una apposita com
missione consiliare per lo 
studio di uno strumento 
nuovo, più duttile e snello. 

Il risultato è stato una 
bozza di regolamento, in se
guito emendata in più parti 
secondo i suggerimenti, in 
grande maggioranza acquisiti, 
dalle forze di minoranza, e 
approvata dalla giunta. 

Il sindaco Gabbuggiani e il 
vice sindaco Morales l'hanno 
distribuita alla stampa ieri. 
Non si sa ancora *se sarà 
questo Consiglio comunale a 
varare le nuove norme, o se 
lascerà questa semplice ere
dità all'assemblea che uscirà 
dal voto popolare del pros
simo giugno. L'importante è 
che il lavoro sia compiuto. 
che si possano superare cosi 
quegli ostacoli burocratici ;»! 
funzionamento corretto del 
consiglio che hanno fatto da 
base a polemiche apparse 
spesso sulla stampa. 

Alcuni articoli ripercorrono 
sostanzialmente le norme 
vecchie, altri introducono im
portanti novità. Il numero 
legale ad esempio. Il nuovo 
tef-to prevede che prima del
l'appello e per il tempo di 
un'ora il Consiglio possa di
scutere comunicazioni, inter
rogazioni e interpellanze, an
che se non è presente la 
maggioranza dei consiglieri, 
necessaria invece per gli atti 
deliberativi. Le questioni 
vanno discusse - nell'ordine 
con cui =ono state iscritte al
l'ordine del giorno. Interro
gazioni e interpellanze: per 
evitare che l'ora ad esse de
dicata venga superata sono 
stabiliti precisi limiti di tem
po, a cui devono attenersi sia 
i consiglieri che gli assessori. 

Vengono costituite commis
sioni consiliari permanenti 
che possono riunirsi con la 
partecipazione di consiglieri 
di quartiere, componenti dei 
comitati di gestione delle U-
nità sanitarie locali, e altri 
esterni al Consiglio comima-
le. 

Due sono le commissioni 
obbligatorie: la prima per 
l'esame delle proposte di 
nomina o designazione di 
rappresentanti del comune in 

Domani e sabato il convegno regionale organizzato dal PCI 

Aborto e maternità: 
a che punto siamo ? 

Un bilancio sulle esperienze socio-sanitarie in Toscana, dai consul
tori alla applicazione della legge sulla interruzione della gravidanza 
Da domani iniziano gli importanti lavori del Palacongressi e del Palaffari 

• enti o organismi esterni, la 
seconda per sovrintendere ol 
l'uso dei mezzi di inlorma-
zione 

Finalmente chiarito anche 
il pioblenia della votazione 
degli atti. Il regolamento 
stabilisce testualmente: « La 
votazione si fa sul complesso 
della proposta. Ciascun con
sigliere può però chiedere !a 
votazione per singoli articoli 
o capitoli o voci o parti. -

Esaurita la votazione per 
parti separate, si procede al
la votazione sul complesso 
della proposta. Ultima novi
tà riguarda i gruppi consilia
ri. ufficialmente menzionati 
nel nuovo regolamento 

' Gli amministratori auspica-
| no che con questo nuovo re-
. golamento (modellato in par-
] te bU analoghi documenti già 
• operanti in altre città italiane 
i delle dimensioni fiorentine) i 
I lavori del Consiglio passano 
j - uscire nel possimo futuro 

dalle pastoie che li hanno a 
volte intralciati! Ma un rego
lamento — ha annotato il vice 
sindaco Morales — non risol
ve il problema dei rapporti 
politici. 

Anche il sindaco ha toccato 
questo tasto, particolarmente 
scottante dopo quanto è ac
caduto in Consiglio martedì 
sera per responsrtbilità delie 
minorante che hanno stru

mentalmente abbandonato 
l'aula nel tentativo, peraltro 
miseramente tallito, di lai* 
mancare il numero legale e 
far saltare cosi una serie im
portantissima di deliberazio
ni. « Anche la norma • più 
duttile — ha commentato 
Gabbuggiani — può essere i-
nappropriata e inefficiente 
senza la volontà delle forze 
politiche di far procedere I 
lavori sui binari della norma
lità. In questi mesi e anche 
martedì sera si sono verifica
ti episodi che mettono in 
dubbio proprio questa volon
tà da parte*delle minoranze ». 

Susanna Cressati 

Legge del parlamento ita
liano numero 1M: «Norme 
per la tutela della materni
tà e sull'interruzione volonta
ria della gravidanza >; legge 
della Regione Toscana nume
ro 18: « Tutela della materni
tà. dell'infanzia e dei giovani 
in età evolutiva *. Articoli, 
norme, disposizioni che si col
legano. più o meno diretta
mente ad altre leggi, altri nu
meri. altri titoli di provvedi
menti legislativi. 

Al centro — ma quante 
battaglie ci sono volute per 
questa minima « centralità » 
— le donne. 

Dietro questi numeri, dei fi
li che si intersecano, si incro
ciano. si chiamano l'ini l'al
tro come !e ciliege: dal diritto 
di famiglia al divorzio, dall'a
borto alla riforma sanitaria. 
dall'istituzione dei consultori 
alla legge contro la violenza 
carnale. K con questi fili, 
mille problemi: le minorenni. 
l'obiezione di coscienza. Tati 
torieterminazione, l'educazio
ne sessuale, la scuola, il la
voro. la salute. 

Di queste cose si discute
rà domani al Palacongressi 
e sabato al Palaffari in un 
convegno su e Prevenzione e 
tutela della maternità nella 
attuazione della riforma sa
nitaria > indetto dal comitato 
regionale del Partito Comu
nista. 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta da Maria Teresa 

Capecchi, responsabile della 
commissione femminile regio 
naie del PCI e le conclusio 
ni da Ferdinando Terranova 
della se/ione sanità e ambien
te della direzione • nazionale. 

Sono previste anche nume
rose comunicazioni: Giorgio 
Vestri. assessore regionale al
la sanità farà il punto sullo 
stato di applicazione delle leg 
gi in Toscana e le prospetti
ve del settcre materno infan
tile nel piano sanitario regio
nale. 

(Jli aspetti giuridici e co 
stituzionali della legge sull'in
terruzione della gravidanza 
saranno illustrati da Kva Ce-
lotti. pretore ad Empoli e 
membro di Magistratura de
mocratica. Gli operatori che 
interverranno sono Clara Poz
zi. operatrice sanitaria dei 
consultori fiorentini, il profes
sor Francesco Ingrassia. re
sponsabile del coordinamento 
regionale per l'applicazione 
della legse sull'aborto e pri
mario del reparto ostetrico 
ginecologico dell'ospedale di 
Pistoia, il dottor Carlo Ceri. 
ginecologo assistente all'ospe
dale S. Antonino di Fiesole e 
Franco Viegi. presidente del
l'ospedale regionale di Santa 
Chiara di Pisa. 

Dal convegno dovrebbe 
uscire una verifica dell'appli
cazione delle leggi sul territo
rio regionale sia in termini 
qualitativi che quantitativi, ed 
un bilancio dei problemi an

cora aperti in presenza della 
riforma sanitaria: si cercherà 
cioè di capire e di trovare 
delle soluzioni al permanere 
di problemi non indifferenti in 
una regione dove sono andati 
avanti processi positivi ma 
non senza difficoltà. 

Problema aggravato dalla 
alta percentuale di obiezioni 
ili coscienza, dalle minorenni 
ancora costrette a ricorrere 
all'aborto clandestino dalla 
scarsa educazione sessuale. 
sia nella scuola che nei posti 
di lavoro. 

Anche per quanto riguarda 
i consultori, benché la Regio 
no abbia insegnato ai comu
ni e ai consorzi socio-sanita
ri 8 miliardi e 720 milioni. 
benché siano 369 in tutta la 
regione con 1356 operatori. 
considerati come strutture an
che per l'utenza maschile, re
stano aperti molti problemi. 

Di quei 369 consultori, solo 
153 svolgono tutte le attivi
tà necessarie: inoltre in pre
valenza svolgono attività sa
nitaria e non sociale. Man 
ca un rapporto reale con gli 
ospedali: si pensi che nel 
1978 solo il 27 per cento de 
gli aborti effettuati passava 
attraverso i consultori, con 
la conseguente difficoltà ad 
intessere relazioni educative 
e preventive nei confronti del 
le donne. 

d. p. 

Ratificato dal Consiglio Regionale 

Approvato il piano 
per risanare le acque 

Il piano di risanamento 
delle acque, che rappresenta 
il momento più alto dell'im
pegno di programmazione e 
di intervento della Regione 
nello sforzo di risanamento 

• ecologico, è stato approvato 
dal • Consiglio regionale. In 
particolare, il piano prevede 
che tutti gli enti locali inte
ressati alle aree di risana
mento presentino entro-
quattro mesi i programmi 
articolati di intervento. Il 
provvedimento stabilisce an
che alcuni criteri transitori 
per la destinazione dei fondi. 

Intervenendo nel dibattito, 
l'assessore Federici ha detto 
che il piano presentato dalla 
giunta, pur partendo da una 
base rigorosa, si qualifica 
come momento di raccordo e 
di coordinamento -

Per questo la giunta ritiene 
di grande importanza — ha 
aggiunto l'assessore — la 
parte del piano che fissa tut
ta una serie di criteri ai qua
li attenersi nel predisporre e 
valutare, sia da parte degli 
imprenditori che degli enti 
locali, gli schemi e i progetti 
di disinquinamento. Federici 
ha quindi elencato i criteri 
più importanti contenuti nel

la proposte ' ed ha concluso 
affermando, pur senza trion
falismo ma con soddisfazio
ne. che se insieme alle inizia
tive pubbliche saranno ri
spettati i . programmi sotto
posti.all'approvazione da par
te delle attività produttive. 
sarà compiuta una notevole 
parte del cammino per arri
vare al risanamento del no
stro patrimonio idrico. L'e
state del 1979. se ha segnato 
il momento più drammatico 
nella vicenda degli inquina
menti. ha anche coinebo con 
una reale inversione di ten
denza e con il consolidarsi di 
iniziative determinanti per il 
recupero qualitativo delle ac
que e per la tutela dell'am
biente. 

La delibera è stata appro
vata da tutte le forze politi
che. con eccezione della DC 
che si è astenuta ed il MSI 
che ha votato contro. Voto 
favorevole ha invece espresso 
la DC nei confronti della ri
soluzione presentata in Con
siglio in occasione del dibat
tito sul, piano stesso. Nel do
cumento si sollecita il comi
tato interministeriale. previ
sto dalla legge 319. a stabilire 
i criteri per la ripartizione e 

l'attribuzione alle Regioni e 
alle Province dei contributi 
che il ministero dei Lavori 
pubblici è autorizzato a con
cedere, in base alle leggi 843 

Analogo invito viene rivolto 
al CIPE. affinché esso de
termini la quota minima dei 
mutui • da concedere in cia
scuna regione, secondo le 
modalità di legge, sulla cifra 
complessiva di duemila mi
liardi che la" Cassa depositi e 
prestiti è autorizzata a con
cedere per contributi ai Co
muni. ai Consorzi interco
munali. alle Comunità Mon
tane. La risoluzione, infine. 
invita il CIPE a ripartire su
bito i 350 miliardi destinati 
per la concessione da parte 
delle Regioni di contributi al
le aziende che realizzino o 
modifichino impianti di de
purazione 

Nella stessa seduta, il Con
siglio ha approvato la delibe
razione con la quale si fissa 
il programma e la destina
zione dei finanziamenti per 
opere pubbliche di interesse 
deeli enti locali toscani per il 
1980. . 

Il programma prevede un 
finanziamento di 5 miliardi e 
S07 milioni. 

Letto in aula un farneticante documento 

Processo Mortati: gli imputati 
parlano di favoreggiamento 

Il processo • contro Elfino 
Mortati, accusato dell'omici
dio di Gianfranco Spighi, il 
notaio pratese assassinato nel 
suo studio il 10 febbraio 1978 
e contro altre diciotto perso
ne imputate di banda armata 
e favoreggiamento personale. 
è proseguito ieri mattina con 
gli interrogatori di un giova
ne e una ragazza. 

Sono stati ascoltati Angelo 
Fabrizio 24 anni, studente 
della facoltà di filosofia e 
Giancarla • Spurio. 22 • anni. 
anch'essa - studentessa, en
trambi accusati di avere fa
vorito la latitanza di Elfino 
Mortati. 

Il Fabrizio è accusato an
che di partecipazione a ban
da armata. 

Il giovane ha Ietto un suo 
documento nel quale afferma 
di aver fatto la sua scelta di 
campo quando si è reso con
to che « questa società è 
chiusa in classi dove esistono 
sfruttati e sfruttatori ». 

Angelo Fabrizio, inoltre, ri
vendica nella sua interezza 
« la pratica politica che il 
movimento di opposizione 
antagonista ha svolto in 
questi anni tra cui l'aiuto di

sinteressato nei confronti di 
tutti coloro che sono perse
guitati da questo sistema a 
prescindere da qualsiasi le
game organizzativo e da altre 
finalità se non quelle che le
gano gli individui apparte
nenti alla stessa classe socia
le ». 

Per « pratica" politica » cosa 
intende Angelo Fabrizio? For
se i colpi di spranga, le 
bombe e gli omicidi, oltre ad 
aiutare i « perseguitati »? 
- Ha escluso di avere cono
sciuto Guido - Campanelli, 
l'uomo che Elfino Mortati, ha 
accusato di essere l'organiz
zatore, il finanziatore del 
gruppo eversivo, accusare poi 
tutte ritrattate. 

Angelo Fabrizio ha escluso 
di- aver incontrato Elfino 
Mortati a Pavia come sostiene 
invece il leader dell'autono
mia pratese. Inoltre, ha scon
fessato Mortati quando af
ferma che Fabrizio lo atten- ! 
deva sul treno. «De Montis j 
(altro imputato - n.d.r.) mi 
disse — ha detto Angelo Fa- j 
brizio — che c'era un com- ; 
pagno innocente in difficoltà, j 
Ci incontrammo in piazza 
San Lorenzo e salimmo sul 

treno insieme ». Insomma. 
Angelo Fabrizio ammette le 
sue responsabilità in ordine 
al favoreggiamento personale 
di Elfino Mortati. 

Gabriella Spurio condivide 
il giudizio politico espresso 
da Fabrizio al quale è stata 
legata • sentimentalmente. 

.Soffriva di esaurimento ner
voso verso la fine del giugno 
'78. Un giorno Alessandro De 
Montis i«» disse che sarebbe 
andato a Pav.a e la Invitò a 
fare la gita. Con De Montis 
c'erano un giovane. Fabio 
(così si faceva chiamare El
fino Mortati durante la lati
tanza). . ,-

Raggiunta Pavia, dopo il 
soggiorno il gruppo decise di 
dividersi. «Dovevamo partire 
io e De Montis — ha detto 
la ragazza — mentre Fabio 
sarebbe partito per conto 
suo. 

Alla stazione di Pavia ci 
trovammo le pistole puntate 
e le manette». 

La ragazza, insomma, non 
sapeva che Fabio era Elfino 
Mortati. 

g. $. 

Una scelta positiva per risolvere il problema inquinamento 

Sul depuratore di Signa il PCI ha 
sempre avuto posizioni chiare 
Illazioni dei dirigenti socialisti sull'operato della componente comunista del
l'Amministrazione comunale - Una nota di risposta della Federazione comunista 

I dirigenti della Federazio
ne fiorentina del Po i hanno 
tenuto una conferenza stam
pa sul problema della loca
lizzazione del depuratore dei 
liquami sulla riva destra del
l'Arno. che dovrebbe sorgere 
nel comune di Signa ed inte
ressare la zona nord di Fi
renze, i comuni di Sesto 
Fiorentino. Campi Bisenzio. 
Caìcnzano e Siena. Nel corso 
dell'incontro i dirigenti socia
listi hanno cercato di addos
sare la responsabilità della 
mancata localizzazione alla 
maggioranza comunista del 
comune di Signa. 

La federazione fiorentina 
del PCI ha prontamente con
testato queste dichiarazioni 
con una nota che pubbli
chiamo di seguito. 

Siamo concordi con i com
pagni socialisti, quando indi
viduano nello sviluppo di una 
politica intercomunale dell'a
rea fiorentina un indirizzo 
politico fondamentale per ri
solvere J problemi di Firenze 
e di tutto il suo circondario. 
Riteniamo altresì di aver 
portato avanti con coerenza 
questa politica nella regione. 
con la creazione delle asso
ciazioni Intercomunali, e nel
l'area fiorentina dando « tur-
ti i problemi un taglio com-

Sirensoriale: ad esempio Gali-
co. università, trasporti, pia

no decennale per la casa, di
ga di Bilancino. 

Ciò è stato possibile. In 
questi cinque anni anche 
perchè sono mutati ì rapporti 
politici esistenti nel capoluo
go raggiungendo in tutto il 
comprensorio. una omogenei
tà di direzione che prima 
non esisteva. 

Del resto il lavoro svolto 
dalle amministrazioni di si
nistra sia a Firenze che nei 
comuni della cintura su 
questi problemi è stato gran 
parte del rapporto di colla
borazione tra il nostro parti
to ed i compagni socialisti. 

Ciò che ieri mattina hanno 
affermato in una conferenza 
stamoa i dirigenti della Fe
derazione fiorentina del PSI 
in relazione alia localizzazio
ne dell'impianto di depura
zione in riva destra d'Arno ci 
meraviglia e non riusciamo a 
comprendere lo scopo di 
questa uscita. -

La federazione fiorentina 
del PCI è sempre stata con
vinta della serietà e dell'ur
genza di realizzare tutta te 
rete di Impianti di depura
zione necessari per Firenze e 
per la piana che va da Sesto 
Fiorentino a Prato. I comu
nisti di Signa e l'amministra
zione comunale, diretta da 
una giunta unitaria, da 
sempre si sono fatti portavo 

ce della necessità e dell'ur
genza di realizzare gli inter
venti e tutti gli impianti che 
possono contribuire a salvare 
quel territorio da un inqui
namento che ha raggiunto 
dimensioni preoccupanti. 

Questa chiara posizione è 
stata ribadita anche nel re
cente convegno promosso dal 
comitato comunale del PCI 
di Signa. nel corso del quale 
è stata riconfermata la vo
lontà di costruire nel più bre
ve tempo possibile questo im
pianto di depurazione delle 
acque. 

La battaglia per 11 conteni
mento e per il blocco delle 
escavazioni nella zona dei Re
nai. portata avanti in questi 
anni dalla giunta unitaria del 
comune di Signa, fra innu
merevoli difficoltà è un esem

pio tangibile di questa volontà 
politica tesa a salvaguardare 
il territorio, ad utilizzare le 
falde acquifere e a liberare 
le popolazioni dall'inquina
mento. 

Il Consorzio per le risorse 
Idriche aveva formulato ori
ginariamente una prima pro
posta di localizzazione dello 
impianto che veniva a coin
cidere con i pozzi e le strut
ture per l'utilizzo dell'acqua 
del Renai. Ciò sollevò alcune 
perplessità e comportò un ap
profondito dibattito tra le for

ze politiche. La seconda pro
posta formulata dal Consor
zio prevede una localizzazio
ne a monte dell'area dei Re
nai e permette quindi una 
maggiore difesa e tutela del
le risorse idriche presenti nel 
Renai. 

L'aniministra2ione comuna
le di Signa non ha mai re
spinto l'osservazione formula
ta dal Consorzio, come sosten
gono invece i compagni socia 
listi, per l'inserimento dello j 
impianto nel P.R.G., ma si è 
limitata a trasmetterla agli 
organi regionali competenti 
in quanto la stessa era per
venuta fuori termine. 

Le Minzioni esplicitamente 
fatte dai compagni socialisti 
In relazione a presunte «vi 
gorose» pressioni dei com
pagni dell'amministrazione di 
Signa sugli organi regionali 
sono completamente gratuite. 

Anzi ci risulta che negli or
gani consultivi regionali vi è 
stata un'ampia discussione In
torno al problema del blocco 
delle escavazionl nel territo
rio dei Renai. 

Il sindaco di Signa in occa
sione della approvazione del 
Piano regolatore espresse for
malmente in consiglio comu
nale a nome della maggio
ranza di sinistra una posi
zione chiara 

PICCOLA CRONACA 

In sciopero domani 15 mila 
braccianti e florovivaisti 

Domani, per l'intera giornata, si svolgerà in tutta la pro
vincia di Firenze Io sciopero dei 15 mila braccianti e floro
vivaisti per chiedere una rapida trattativa per il rinnovo 
del contratto integrativo provinciale già scaduto da oltre 
un anno. 

Lo sciopero sarà caratterizzato da un'assemblea provin
ciale che si terrà alle ore 9.30 presso la Camera confederale 
del lavoro < Borgo dei Greci 3) da dove saranno elette dele
gazioni di lavoratori per recarsi alle sedi della Confagricol
tura e delle organizzazioni contadine che si rifiutano di ac
cogliere le richieste della categoria: presentazione dei piani 
colturali e gli opportuni approfondimenti sull'uso dei finan
ziamenti pubblici; sviluppo dell'occupatone giovanile e l'in
troduzione del turn-over; pieno uso di tutte le risorse dispo
nibili (uomini, acqua, terra); miglioramento delle condizioni 
di salute e di lavoro; 100% di integrazione in caso di ma
lattia e infortuni. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni 20; v. Gi-
nori 50; v. della Scala 49: 
p.zza Dalmazia 24; v. G. P. 
Orsini 27: v. di Brozzi 282-a-b: 
v. Stamina 41; Int. staz. S.M. 
Novella: p-zza Isolotto 5; v.le 
Calatafimi; Borgognissanti 
40: v. G. P. Orsini 107; p.zza 
Delle Cure 2: v. Senese 206; 
v. Calzaiuoli 7; v.le Guido
ni 89. 

SESSUALITÀ' 
E AMORE 

« Sessualità e amore » è il 
tema di un corso organizza
to dalla commissione cultura 
del Quartiere 10. tendente a 
fornire, in mòdo accessibile 
a tutti, gli strumenti neces
sari per avere una migliore 
comprensione della sessuali 
t i umana e della sua rile
vanza per resistenza indivi
duale e per l'intera società. 
Il corso si articolerà in 11 
incontri e due sedute di la
vori di gruppo ai quali par
teciperanno esperti di fama 
nazionale ed internazionale. 
Gli incontri inizìeranno oggi 
e proseguiranno nei martedì 
successivi sino al 10 giugno 
prossimo e si terranno pres
so la «MS di Rifredi in via 
V. Emanuele 308. 

FOLKLORE 
UNGHERESE 

Oggi alle 18.30 presso la 
FLOG — via Mercati — il 
gruppo folklorìstico Baranya 
Tancegyuttes dell'istituto su
periore pedagogico dì Pècs si 
esibirà con canti e danze del
la tradizione popolar* unghe
rese. 
CONFERENZE 
AL GRAMSCI 

Domani sera alle 21.15. nel
l'ambito del ciclo di confe
rente su «Sviluppo • crisi 

del sistema capitalistico in
ternazionale ». si terrà, pres
so la sede dell'istituto Gram
sci in piazza madonna degli 
Aldobrandini 8. una conferen
za di Carlo Guelfi su « U n 
nuovo ordine economico in
ternazionale come proposta 
del terzo mondo ». 
CORSO 
DI AGGIORNAMENTO 
PER MEDICI 

Nell'ambito del corso di ag
giornamento per i medici del 
«servizio di guardia medica 
e pediatrica » organizzato dal 
comune, in collaborazione 
con l'Ordine dei medici, do
mani alle 17 presso la sede 
dell'Ordine .in via Vanini 15. 
il dottor Bertini terr* una 
lezione su «Le urgenze in 
cardiologia ». 

INCONTRI CON 
IL CONSULTORIO 

Prende il via oggi alle 17.30 
nei locali del consultorio di 
via delle Panche 133-b. con 
un dibattito su «Contracce
zione ». il « ciclo di incontri 
con il Consultorio» organiz
zato dal consiglio di quartie
re 9 in collaborazione con il 
Consorzio socio-sanitario nu
mero 4, volto a far conoscere 
l'attività dei servizi pubblici 
socio sanitari nel quartiere. 
Gli altri incontri si terranno 
giovedì 8 maggio su « Alimen
tazione nella prima infan
zia» e giovedì 29 su «Meno
pausa ». 

CENTRO 
DI FORMAZIONE 
FISICO 
SPORTIVA 

La polisportiva PO.LT.RI. 
con il patrocinio del consi
glio di quartiere 7 organizza 
uh nuovo Centro di Forma
zione Fisico Sportiva per i 
ragazzi • le ragazze delle 

scuole elementari e medie. 
L'attività formativa sarà se
guita da tecnici specializza
ti. La sede dei corsi è la pa
lestra della Scuola Fanciulli 
in via Petrocchi 31. Per in
formazioni e iscrizioni rivol
gersi al Centro Civico n. 7 
viale Corsica 36 tutti 1 gior
ni feriali dalle 9 alle 12 op
pure alla Palestra della scuo
la in via Petrocchi 31 nei 
giorni di martedì, mercoledì 
e giovedì dalle 17 alle 18. 
EDITORI RIUNITI 
CERCA GIOVANI 

La casa editrice Editori 
Rirovti cerca giovani volen
terosi per la diffusione delle 
proprie opere. L'iniziativa si 
rivolge in modo particolare 
alle zone di Pistoia e Arezzo. 
Chi è interessato può rivol
gersi presso la sede toscana 
della casa editrice nel viale 
dei Mille 74. telefono 055-
570361. Si tratta di una inizia
tiva tendente ad investire 
un'area sempre più vasta con 
pubblicazioni nuove e di ri
levante interesse cultural*. 
CHISURA FERIALE 
CORRIERI 
E SPEDIZIONIERI 

L'Apaf (Associazione pro
vinciale autotrasportatori 
Fiorentini) informa che. a 
seguito di un sondaggio ef 
fettuato tra le associate, le 
imprese del settore «corrie
ri e spedizionieri » hanno 
deciso anche quest'anno di 
osservare un comune perio
do dì ferie e di restare per 
tanto chiuse dal 4 al 30 ago 
sto. Durante queste 4 setti 
mane saranno sospesi anche 
i normali termini di resa. 
Particolari norme potranno 
essere adottate dalle case di 
spedizioni internazionali e 'o 
per t trasporti di generi ali
mentari. 
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